
◗ PISTOIA

I malati con la valigia continua-
no ad essere tanti a Pistoia e
provincia. La fotografia più ag-
giornata del fenomeno delle
cosiddette “fughe” l’ha scatta-
ta la Relazione sanitaria 2015
dell’Asl 3, disponibile da qual-
che giorno sul sito web dell’Asl
Toscana Centro insieme alle re-
lazioni delle altre ex Asl (Empo-
li, Prato e Firenze) che si sono
riunite all’inizio dell’anno nel-
la nuova entità sanitaria di
area vasta.La Relazione sanita-
ria fa il punto – a suon di cifre –
sull’andamento dei servizi sa-
nitari e delle condizioni di salu-
te della popolazione. E in atte-
sa di avere un elaborato che ri-
guarda tutta la maxi-Asl Tosca-
na Centro, ecco che il direttore
generale Paolo Morello ha ap-
provato le quattro relazioni sa-
nitarie delle ex Asl.

Nelle 90 e passa pagine di
quella sulla sanità pistoiese c’è
anche una parte legata alla
“mobilità sanitaria”, sia quella
attiva (cioè cittadini che dal re-
sto della Toscana vengono a ri-
coverarsi a Pistoia e in Valdi-
nievole) sia quella passiva
(cioè le cosiddette “fughe”, ap-
punto). Ebbene, la notizia è
che nel 2015 i ricoveri di pisto-
iesi al di fuori dei confini
dell’Asl 3 sono stati 13.630, ci-
fra praticamente identica a
quella dell’anno prima
(13.628). Nel dettaglio (vedi ta-
bella) sono di poco in calo i ri-
coveri all’ospedale fiorentino
di Careggi e in flessione un po’
più robusta quelli all’ospedale
pediatrico Meyer. Viceversa,
aumentano in modo consisten-
te (5%) i ricoveri in ospedali
dell’area vasta centrale, cioè in
particolare Empoli e Prato. E se
i ricoveri pistoiesi a Careggi
(che comunque è un polo
ospedaliero universitario) o al
Meyer (che è un ospedale spe-
cializzato di livello nazionale)
possono in parte essere spiega-
ti con l’esigenza di ricevere
trattamenti sanitari particolar-
mente specializzati, il ricovero
a Prato o a Empoli – ospedali in

linea teorica della stessa rile-
vanza di quello di Pistoia, se
non di quello di Pescia – rap-
presentano indubbiamente un
problema.

Tanto più che l’apertura del
nuovo ospedale di Lucca – co-
me spiega la Relazione sanita-
ria stessa – ha frenato i viaggi
dei lucchesi a Pistoia e a Pe-
scia, proprio come la Regione
spera. Ma questa capacità di at-
trazione del nuovo nosocomio
a Pistoia pare farsi sentire in
modo (ancora?) insufficiente.

Il problema delle “fughe”, so-
prattutto come segnale di scar-
sa fiducia della popolazione
nei confronti della sanità loca-
le, rimane comunque una prio-
rità da affrontare per l’Asl. La
speranza è che alcuni nuovi
provvedimenti, come la crea-
zione dei posti letto per le cure
intermedie, possano servire a
migliorare l’efficienza e la ca-
pacità di attrazione della sani-
tà pistoiese.

Fabio Calamati

In centinaia alla Macchia Antonini
Rinnovato l’appuntamento con la festa, a servire il cocomero anche il sindaco

Non calano i pazienti in fuga da Pistoia
Sono oltre 13.600 i pistoiesi che in un anno si sono fatti ricoverare fuori provincia, oltre 2.400 soltanto a Careggi

L’ingresso dell’ospedale San Jacopo di Pistoia (foto Lorenzo Gori)

Strutture 2015 2014 differenza

Ospedale di Careggi 2.478 2.428 50

Osp. Pediatrico Meyer 2.286 2.349 -63

Osp. Pubblici
areavasta centro 2.618 2.493 125

Osp. Privati
area vasta centro 1.099 1.857 -57

Osp. Privati Lucca 157 153 4

Osp. Pubblici Lucca 347 392 -45

No privato no Lucca 130 86 44

Osp. Pubblico no Lucca 479 571 -92

Altri ospedali e fondazioni 2.256 2.151 105

LA NOSTRA SALUTE

◗ PITEGLIO

Anche quest’anno centinaia di
pistoiesi non hanno voluto ri-
nunciare alla tradizionale scam-
pagnata di fine agosto alla Mac-
chia Antonini. Un appuntamen-
to popolare che affonda le sue
radici nelle tradizioni più radica-
te della città ma che risulta mol-
to gradito comunque, non
foss’altro perché su alla Mac-
chia, a 22 chilometri dall’afa del-
la città e della piana, il caldo di
ieri risultava molto attenuato.

Così fin dal mattino tante fa-
miglie hanno preso possesso dei
grandi prati dell’area, spiegando
tavolini da pic nic, sedie, om-
brelloni e tutto l’armamentario
tipico.

Dopo pranzo, alle 15 circa, è
iniziata la tradizionale distribu-
zione dell’immancabile cocome-
ro a fette. Chi si è messo in fila
per ritirare la sua porzione, ha
avuto la sorpresa di trovarsi di
fronte, con tanto di grembiule, il
sindaco Samuele Bertinelli a ser-
vire il cocomero, fiancheggiato
con efficacia da altri consiglieri
comunali.

Si è rinnovata così anche ieri
la tradizione di una delle più an-
tiche feste toscane, che risale al
lontano 1827, quando nacque
per volontà testamentaria di Pel-
legrino Antonini, proprietario
dei terreni nel comune di Pite-
glio.Proprio due anni prima, nel
1825, Pellegrino Antonini decise
di donare a beneficio della popo-

lazione più di 200 ettari di terre-
no. Pellegrino Antonini aveva
ereditato questo grande appez-
zamento di terra da suo padre
Felice che lo aveva acquistato
nel 1778 dal Granduca di Tosca-
na.

La famiglia Antonini trasfor-
mò la zona, puramente boschi-
va, nel luogo che è possibile am-
mirare ancora oggi, fatto di zone
con una fitta vegetazione che si
alternano a radure, a cui si ag-
giunsero una Villa Fattoria e al-
cune strade per potervi accede-
re. Fra le dettagliate disposizioni
testamentarie di Pellegrino An-
tonini vi è quella che prevede
l’obbligo di organizzare, ogni an-
no e in perpetuo, una festa po-
polare in suo onore nella dome-
nica più vicina al 20 di agosto.

Oggi la proprietà è ammini-
strata dal Legato Antonini, un
ente benefico costituito apposi-
tamente per preservare il patri-
monio boschivo la cui sede si
trova nel Comune di Pistoia.Il sindaco Bertinelli mentre affetta il cocomero alla Macchia Antonini (Gori)

LA MAPPA DELLE FUGHE
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